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SESTA DOMENICA DI PASQUA - A

1° Maggio 2005

«Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore». Alleluia!

SUGGERIMENTI

· Il tempo di Pasqua sta ormai volgendo al termine e la Parola di Dio annuncia in modo sempre più insistente Colui che è stato il primo dono del Risorto alla Chiesa: lo Spirito Santo, «l'altro Consolatore».

· La testimonianza cristiana al Gesù risorto urta nella resistenza del nostro egoismo. E’ il momento per prenderne coscienza, per riflettere sui nostri atteggiamenti (anche sociali) più radicati e sulle scelte che siamo invitati a compiere.

· La nostra assemblea è il vero tempio nel quale il Signore rende di nuovo attuale la sua presenza. Nella Celebrazione dell’Eucaristia, lo Spirito Santo compie ancora e sempre la missione affidatagli dal Redentore. Quella apologetica, innanzitutto, nei riguardi di Cristo. Ce lo mostra per quello che è, ce ne fa sentire la presenza, nella Parola rivelata; di cui ci fa penetrare il senso, ci introduce addirittura nella sua comunione reale offrendoci il corpo reale di Cristo in nutrimento. Anche l'Eucaristia, come tutti gli altri sacramenti è dono dello Spirito, il dono per eccellenza, quello che tutti gli altri riassume, e a cui tutti gli altri tendono e da cui tutti gli altri traggono la virtù.

· Si dovrebbe oggi valorizzare il Credo come assenso alla Parola di Dio con l’invito a osservare la legge di Dio, norma del Signore e condizione di progresso dell’umanità. Essa secondo s. Agostino è tra i beni della terra, «il più dolce di cui si possa parlare, il più desiderabile che si possa bramare, il migliore che si possa trovare».

· Rendere significativo lo scambio della pace. La pace richiama la necessità di fare comunione tra i partecipanti all’assemblea liturgica prima di accogliere il Signore. È un gesto impegnativo, perché anche se fatto con pochi, i vicini, idealmente abbraccia i lontani, tutti, e chiede d’essere vissuto nel quotidiano. Per s. Leone Magno la pace «genera i figli di Dio, nutre l’amore, crea l’unione; essa è riposo dei beati, dimora dell’eternità. Suo primo compito e suo beneficio particolare è di unire a Dio coloro che separa dal mondo del male».

· Poiché i legami autentici sono quelli creati dall’amore vero, che è impegno ad accogliere l’altro, superando barriere, pregiudizi e divisioni, il momento della Comunione può essere valorizzato almeno per una presa di coscienza di eventuali problemi esistenti nella Comunità o nel contesto sociale più ampio e per una riflessione sugli atteggiamenti diffusi o possibili.
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Sesta Domenica di Pasqua.

Mentre si approssima la sua Ascensione al Padre, il Signore risorto promette il suo Spirito come principio della vita pasquale della Chiesa e di ogni cristiano: l'azione dello Spirito di verità costruisce interiormente il tempio spirituale, che apparirà nella sua forma definitiva come piena e immediata comunione con Dio.
La Parola di Dio che accogliamo nel cuore e il Corpo di Cristo che riceviamo nella comunione, rendano ciascuno di noi tempio di Dio, sempre più spirituale e perfetto.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Cristo è morto una volta per sempre per i nostri peccati, giusto per gli ingiusti, per ricondurci a Dio Padre.
Per non aver testimoniato la speranza che Egli ha posto nei nostri cuori, riconosciamoci bisognosi della Misericordia del Padre, invocando il Suo perdono.

· Signore, che attraverso la tua parola e il tuo esempio ci inviti ad essere profeti dell’amore in un mondo di odio e di violenza, 
[abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, che nella tua morte e risurrezione ci indichi continuamente la strada della fiducia e della speranza, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, che nell’osservanza dei comandamenti ci offri il mezzo per mostrare concretamente il nostro amore, 
[abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà! 

C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio onnipotente, fa' che viviamo con rinnovato impegno questi giorni di letizia in onore del Cristo risorto, per testimoniare nelle opere il memoriale della Pasqua che celebriamo nella fede. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

oppure:

C - O Dio, che ci hai redenti nel Cristo tuo Figlio messo a morte per i nostri peccati e risuscitato alla vita immortale, confermaci con il tuo Spirito di verità, perché nella gioia che viene da te, siamo pronti a rispondere a chiunque ci domandi ragione della speranza che è in noi. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Gesù risorto, testimoniato dai cristiani soprattutto attraverso l’amore autentico, è la via attraverso cui Dio intende rinnovare l’umanità in ogni momento della sua storia. Occorre, dunque, ritornare «alle sorgenti della santità», attuare quella rivoluzione pacifica agendo in controtendenza rispetto alle logiche dominanti, per rendere ragione della speranza che è in noi.
PRIMA LETTURA: At 8,5-8.14-17
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 65
Rit.  Grandi sono le opere del Signore.

Acclamate a Dio da tutta la terra, 

cantate alla gloria del suo nome,

date a lui splendida lode. 

Dite a Dio: «Stupende sono le tue opere!
A te si prostri tutta la terra,

a te canti inni, canti al tuo nome». 

Venite e vedete le opere di Dio,

mirabile nel suo agire sugli uomini.
Egli cambiò il mare in terra ferma,

passarono a piedi il fiume;

per questo in lui esultiamo di gioia:

con la sua forza domina in eterno.
Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio,

e narrerò quanto per me ha fatto. 

Sia benedetto Dio 

che non ha respinto la mia preghiera,

non mi ha negato la sua misericordia.

SECONDA LETTURA: 1 Pt 3,15-18
CANTO AL VANGELO: Gv 14,23
Alleluia, alleluia.

Se uno mi ama, osserva la mia parola, 

dice il Signore,

e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.
Alleluia.

VANGELO: Gv 14,15-21
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere alla vita nuova. Ora, ricordando Cristo Signore, che attraverso la sua gloriosa passione è passato dalla morte alla vita, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa.

C – Rinunciate a satana?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue opere?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue seduzioni?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   T - Amen.
PREGHIERA DEI FEDELI

C - La Parola di Dio, che ci ha esortato alla fiducia ed alla testimonianza coraggiosa della nostra speranza, attende di radicarsi concretamente nella nostra vita. Preghiamo perché diventi in noi Parola che salva e che trasforma, stimolo perenne per una vera conversione del cuore.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Donaci il tuo Spirito, Signore!
1. Per la Chiesa, perché percorrendo la strada indicata dal suo Signore, testimoni con coraggio i valori del Regno di Dio, e sia forte nelle difficoltà, capace di portare anche la croce per restare fedele al suo compito, preghiamo.

2. Per i cristiani, perché non interpretino la fatica dell’essere discepoli di Gesù come mortificazione delle loro energie, mentre essa assicura la vera vita, preghiamo.

3. Per coloro che hanno responsabilità educative, perché non seguano la facile mentalità del mondo, ma pongano al centro dei loro sforzi e della loro cura il valore della persona e della vita, preghiamo.

4. Per chi opera nel campo della ricerca e dell’economia, perché non assolutizzino sapere e potere, ma usino gli strumenti loro affidati al servizio della crescita di tutti, preghiamo.

5. Per i lavoratori, perché guardando alla figura di San Giuseppe affidino alla sua custodia ed al suo patrocinio i problemi odierni del mondo del lavoro, preghiamo.

6. Per la nostra Comunità parrocchiale, perché nella vita concreta d’ogni giorno sappia rendere ragione della sua speranza, preghiamo.
C – O Signore, che illumini la nostra mente con la tua Parola di vita e che con il tuo esempio riscaldi il nostro cuore, donaci il tuo Spirito, rendici docili alla sua forza e capaci di ascolto interiore, perché possiamo essere testimoni viventi del tuo infinito amore. Tu che vivi e regni nei secoli.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Lo Spirito di verità di dona di vedere con “occhi nuovi” l’opera di salvezza operata da Cristo nel Mistero pasquale.
Portiamo all’altare i nostri doni ed i nostri cuori perché siano trasformati dall’Amore di Dio.

SULLE OFFERTE

C - Accogli Signore, l'offerta del nostro sacrificio, perché, rinnovati nello Spirito, possiamo rispondere sempre meglio all'opera della tua redenzione. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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PREFAZIO Pasquale IV 

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 

e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Uniti nello Spirito Consolatore, prima di partecipare al banchetto dell’Eucaristia, vincolo di unione fraterna, eleviamo al Padre la preghiera della “Famiglia di Dio”. Diciamo insieme:   
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nella fraternità che nasce dall’unica fede e dal dono dello Spirito Santo, scambiatevi un segno di pace.

COMUNIONE

G – In quanto Chiesa di Cristo, siamo invitati a confrontare il nostro agire con quello di Gesù. L’immagine che noi dichiariamo di condividere attraverso la comunione al Corpo e al Sangue di Gesù è contraria ad ogni logica di potere e dì discriminazione.

La Comunione con Cristo è autentica se diventa anche comunione con tutti gli uomini, capacità di farci prossimi soprattutto di coloro che sono più deboli e disprezzati.

Pertanto, accostiamoci alla Mensa Eucaristica dichiarando il nostro impegno a servizio del Vangelo.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G - No, non ci hai lasciati orfani, soli e sperduti, 

abbandonati alla complessità delle vicende umane. No, non siamo in balìa 

del potente o del maestro di turno, 

privi della capacità di discernere e di valutare, 

di decidere e di scegliere. 

Tu ci hai fatto dono del tuo Spirito:

è lui l’anima segreta della nostra esistenza, 

il fuoco acceso nel nostro petto,

il coraggio che vince tante paure, 

la forza che emerge

dalle nostre debolezze e fragilità.

Ma perché il tuo dono divenga operante in noi, 

perché la nostra povera vita 

sia trasfigurata dalla tua presenza, 

tu ci chiedi di abbandonarci con fiducia 

alla tua volontà, al tuo disegno.

Ci domandi di amarti, non a parole, ma con i fatti, 

non nei momenti magici 

in cui tutto sembra sorriderci, 

ma nell’oscurità della vita quotidiana, 

nella trama usuale dei giorni, 

nella fatica e nel sacrificio, 

nell’attesa e nel dolore, nelle pene e nelle gioie. 

E ci prometti che il nostro amore, 

nelle sue modeste dimensioni, 

sperimenterà il tuo Amore smisurato 

e quello del Padre.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Dio grande e misericordioso, che nel Signore risorto riporti l'umanità alla speranza eterna, accresci in noi l'efficacia del mistero pasquale con la forza di questo sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Dio, che nella risurrezione del Cristo ha operato la nostra salvezza e ci ha fatto suoi figli, vi dia la gioia della sua risurrezione.   T – Amen.
C – Il Redentore, che ci ha dato il dono della vera libertà, vi renda partecipi dell’eredità eterna.   

T – Amen.
C – E voi, che per mezzo del Battesimo siete risorti in Cristo, possiate crescere in santità di vita per incontrarlo un giorno nella patria del cielo.   

T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – «Adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori, pronti sempre a rispondere a chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi.»
D – Portate a tutti la gioia del Signore risorto. Alleluia, alleluia.

T - Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.
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